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Ante mare et terras è la prima mostra personale in Italia di 
TARWUK (Bruno Pogačnik Tremow e Ivana Vukši�, artisti croati 
con base a New York), ed è costituita da quattro sculture di grandi 
dimensioni e da una serie di disegni presentati tra la Pattern Room 
e una lunga parete all’ingresso della Collezione Maramotti. 
 
La scultura Tužni Rudar (2018) è stata concepita da TARWUK 
come opera iniziale del progetto e come prima fase di un processo 
di metamorfosi che si sviluppa attraverso le altre tre 
sculture/situazioni sceniche presenti in mostra. 
La costante elaborazione della figura umana – delle sue molteplici 
possibilità di esistenza e della qualità espressiva fluida del corpo – 
rappresenta il risultato formale di un inabissamento, di una 
profonda ricerca sull’identità e sui segni che memorie e tensioni 
inconsce imprimono sui corpi, modellandoli fisicamente. 
Nelle opere mutaforma di TARWUK, in equilibrio tra essere e 
divenire, coesistono diversi livelli e stratificazioni di tempi e 
materiali. Le sculture sembrano originarsi da un passato 
archeologico e totemico denso di frammenti e reliquie che, filtrato 
attraverso una riflessione presente al contempo soggettiva e 
universale, le trasforma in tormentate creature fanta-futuristiche e 
potenzialmente distopiche. 
 



 

 

 
 
Nati nella Jugoslavia socialista e cresciuti nei Balcani nel periodo 
della guerra d’indipendenza della Croazia (1991-’95), i due artisti 
che formano TARWUK considerano le loro sculture luoghi 
simbolici di perdita e conflitto soggetti a dissezione anatomica, ma 
anche organismi che racchiudono, in potenza, una dimensione di 
rigenerazione e rinascita: tra i materiali di scarto tecnologici e i 
segni di una devastazione affiorano le tracce di una bellezza e di 
una possibilità di trascendenza.  
 
Anche il disegno è essenziale nella pratica di TARWUK, seppure 
solo di recente sia uscito da una dimensione sostanzialmente 
privata per trovare uno spazio di condivisione pubblica. Tutte le 
opere su carta esposte in Collezione sono state realizzate nel 2020, 
in un periodo di forte limitazione durante il quale gli artisti non 
potevano raggiungere il loro studio. Intesi non come elementi 
preparatori, ma come forme espressive pienamente autonome, i 
disegni di TARWUK appaiono onirici e immediati, accolgono echi 
simbolisti e del secessionismo viennese di fine Ottocento-inizio 
Novecento, un periodo in cui gli artisti ritrovano un equilibrio, un 
momento di sospensione fra tensioni opposte – morte e bellezza, 
decadenza e decorazione – verso il quale tendere. 
 
Nella ricerca di TARWUK si intrecciano e si contaminano diversi 
media e modalità espressive: scultura, pittura, disegno, 
performance, costumi, oggetti scenici e editoriali sono attraversati 
con grande libertà in una forma d’arte completamente 
interconnessa alla vita dei due artisti, che si sono considerati 
un’unica entità a partire dal momento in cui si sono immersi, 
insieme, nell’investigazione dei confini del Sé.  
Sperimentazione, disvelamento, processualità, ritualità e 
trasformazione guidano la loro ricerca, con un’attenzione 
particolare agli elementi marginali e al loro potere significante.  
Il loro studio è un laboratorio in cui, oltre alle contaminazioni tra 
la materia e l’immaginario, si dà forma al legame, alla condizione 
indivisa e in costante mutazione chiamata TARWUK e che 
rappresenta, in fondo, l’Opera.  
 
In occasione della mostra sarà pubblicato un libro con un testo di 
Mario Diacono e una conversazione fra Bob Nickas e TARWUK. 
 
 

 
 

17 ottobre 2021 – 20 febbraio 2022 
Visita con ingresso libero negli orari di apertura della collezione 
permanente. 
Giovedì e venerdì 14.30 – 18.30 
Sabato e domenica 10.30 – 18.30 
Chiuso: 1° novembre, 25-26 dicembre, 1 e 6 gennaio 
 
 
 
 



 

 

L’apertura al pubblico della Collezione e della mostra è soggetta 
alle disposizioni governative per il contenimento della pandemia.  
 
Per accedere alla Collezione è necessario essere provvisti di green 
pass, da mostrare all’ingresso. 
 
 
 
Info 
Collezione Maramotti  
Via Fratelli Cervi 66 
42124 Reggio Emilia  
tel. +39 0522 382484 
info@collezionemaramotti.org 
collezionemaramotti.org 
 
 
Ufficio stampa 
Zeynep Seyhun – Pickles PR  
tel. 349 0034359 
zeynep@picklespr.com  
 

 
 
 

Note biografiche 
TARWUK nasce nel 2014 a New York da Bruno Pogač nik Tremow (n. 
1981, Zagabria) e Ivana Vukši� (n. 1981, Dubrovnik). Tra le più recenti 
mostre personali: Matthew Brown, Los Angeles (2021); Kunsthalle 
Wichita, Wichita (2021); Martos Gallery, New York (2021); 15 Orient, 
New York (2020, 2018); Lauba, Zagabria (2020); Evening Hours, New 
York (2019); Taito Ryokan, Tokyo (2019); Team Gallery, New York 
(2018). Hanno esposto le loro opera in numerose esposizioni collettive, 
tra cui: Kerry Schuss, New York (2021); Lauba, Zagabria (2020); Clima, 
Milano (2019); Money Gallery, Mosca (2019); Sponza, Dubrovnik (2019); 
Galerie A.M.180, Praga (2018); Museum of Modern Art, Dubrovnik 
(2018); Museum of Contemporary Art Vojvodina, Novi Sad (2018); GMK 
Gallery, Zagabria (2018). 
 
 
 
 
 


